
 

 

 

 

 
OGGETTO: INTEGRAZIONI AL PROGETTO n. rif. S989 Class./Fasc. 2024/13.17.1/10 
 

 

Con la presente si inviano le integrazioni richieste al progetto presentato con Prot-

2024-0268413 del 07/03/2024, n. rif. S989 Class./Fasc. 2024/13.17.1/10. 

 

1. Valutazioni di maggior dettaglio relativamente a: i) Interazione con il traffico 

veicolare; ii) Impatto sulla componente aria; iii) Impatto sulla componente rumore;  

TRAFFICO: Con la modifica richiesta il traffico veicolare non subirà alcun 

cambiamento significativo poiché dall’anno 2023 l’impianto ha perso l’ingresso dei 

rifiuti ingombranti, metallo, legno, biodegradabili, RAEE ecc delle isole ecologiche 

di Varazze, Celle Ligure, Albisola, Sassello e Stella, siti gestiti da SAT SpA e 

conseguentemente mandati ad IREN SpA per il loro trattamento. Per supplire a 

queste perdite la Comet Recycling ha chiesto di aumentare lo stoccaggio di inerti 

da demolizione che, una volta lavorati e analizzati per l’esclusione del campo dei 

rifiuti e quindi divenuti Mps sottoprodotti, vengono portati con piccoli mezzi 

(dumper) nella Ex Cava Crivezzo di Stella Corona (autorizzati a ricevere Mps per il 

riempimento), percorrendo 2 km di distanza tra Comet e Cava. 

La modifica richiesta, pertanto, non andrà ad alterare in modo significativo il 

traffico veicolare poiché per il transito e lo scarico dei rifiuti inerti è utilizzata la 

strada provinciale SP 334, mentre per il trasporto verso la Cava è utilizzatala 

strada provinciale SP 2. 

ARIA: Gli inerti in conferimento avranno pezzature tali da non provocare polveri di 

slcun tipo, in ogni caso i materiali saranno preventivamente umidificati con acqua 

canalizzata tramite manichetta/girandola al fine di evitare il trasporto di polveri da 

parte del vento. Una volta macinato il materiale, a valle del nastro trasportatore è 

posizionato un vaglio vibrante atto a separare la frazione fine da quella grossolana 

e per limitare la produzione di polveri, sono presenti degli augelli ad alta pressione 

lungo tutto il percorso che abbatteranno eventuali polveri. 

Le procedure per il contenimento delle emissioni in atmosfera sono presenti 

all’interno del manuale delle procedure del sistema di gestione ISO 14001 di cui è 



 

 

certificata l’azienda. Si allega estratto autorizzazione generale della Provincia di 

Savona con indicate le presscrizioni che vengono seguite dall’azienda. 

Si veda DOC_Estratto autorizzazione 

RUMORE: è stata redatta una nuova Valutazione dell’Impatto Acustico per la ditta 

Comet Recycling srl che viene allegata di seguito. 

 

2. Corrispondenza dell’area interessata con le zone del PRG vigente: relativa 

disciplina urbanistica e stralcio cartografico di sovrapposizione alla zonizzazione del 

Piano; 

Si allega TAVOLA A 

 

3. Completa documentazione fotografica dello stato dei luoghi (con estratto 

cartografico in scala idonea contenente i punti di scatto fotografico) con almeno una 

vista panoramica (da luoghi aperti al pubblico) e con particolare attenzione ai lati 

lungo il perimetro dell’area interessata dagli interventi, confinanti o prossimi al 

torrente Sansobbia ed a frange boscate; 

Si allega TAVOLA D 

 
 
4. Descrizione del fondo, o dei fondi, delle aree esterne interessate dalle modifiche a 

progetto; 

Tutte le aree interessate dall’operato della ditta Comet hanno fondi di calpestio in 

cemento armato di spessore 20 cm. All’interno dell’area di lavorazione e 

stoccaggio è al’tressì presente una rete di griglie per la raccolta delle acque di 

dilavamento piazzale le quali, tramite caditoie, convergono l’acqua meteorica agli 

impianti di prima pioggia.  

Si allega TAVOLA B 

 

 

5. Simulazione dell’insediamento produttivo nella situazione di massimo accumulo 

delle categorie merceologiche trattate, contestualizzata con le zone di margine, 

attigue al corso d’acqua e ad aree alberate;  

Si allega TAVOLA E e Tavola B  

 



 

 

 

6. Indicazioni circa vasca di accumulo riferita alla lettera c) punto 1. del decreto n. 

2206 del 16/08/2011, di cui alla precedente procedura n. S484 di Verifica di 

assoggettabilità alla VIA per modifiche impianto in oggetto; 

Si allega TAVOLA B 

L’aumento richiesto di materiale stoccato non comporta aumento di superficie 

impermeabile, i n.3 impianti di prima pioggia esistenti risultano sufficienti al 

trattamento delle acque piovane. L’impianto è già predisposto per il futuro 

collegamento alla linea pubblica di depurazione comunale e si è in attesa di 

collegamento al depuratore. 

 

 

7. Indicazione circa siepature e quinte verdi riferite nella Relazione accompagnatoria 

posta a corredo della DGR n. 944 del 01/08/2003 di cui alla precedente procedura n. 

S193 di Verifica di assoggettabilità alla VIA per modifiche impianto in oggetto;  

Si allega TAVOLA D 

 

 

8. Modifica dell’allegato A – Codici CER all’attuale autorizzazione, con evidenza delle 

quantità modificate;  

Si allega DOC_Richiesta modifica sostanziale 

 

 

9. Planimetria stato Attuale e di Progetto con maggiore definizione delle tavole (le 

immagini sgranano, non permettendo ad esempio la lettura della legenda);  

Si allega TAVOLA C 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

10. Indicazione delle modifiche al cumulo di M.P.S. in relazione all’aumento della 

capacità di trattamento di rifiuti da costruzione e demolizione a 50.000 t/anno;  

La richiesta è per una quantità di stoccaggio istantaneo di massimo 1.000 mc. Il 

processo prevede che una volta macinato il materiale si effetuino le dovte analisi 

chimiche su lotti di quantità non superiore ai 2.500 mc per escludere il materiale 

dal campo dei rifiuti dopodichè l’MPS viene allontanato dal sito. 

Vedi DOC_Autorizzazione lotti MPS 

 

11. Precisazioni riguardo l’incremento di attività del trituratore HAMMEL, in relazione 

all’incremento della capacità di trattamento rifiuti da costruzione e demolizione; 

Le ore di lavorazione e i tempi di utilizzo del trituratore multimateriali mobile non 

aumenteranno, inquanto le quantità di rifiuti quali legno, biodegradabili, metalli, 

ingombranti ecc.., sono diminuiti notevolmente per i motivi spiegati sopra. Di 

conseguenza l’aumento della capacità di trattamento dei rifiuti da demolizione non 

genererà maggiori tempi nelle lavorazioni andando, i rifiuti da demolizione, a 

supplire l’ammanco in entrata delle altre categorie merciologiche. L’aumento dele 

quantità di demolizione e costruzione è necessario anche per poter stabilizzare il 

ciclo produttivo dei periodi di manutenzione alle macchine utilizzate, in modo da 

non compromettere la gestione dei rifiuti al riguardo delle volumetrie in stoccaggio. 

Si prevede, pertanto, che le ore di utilizzo del macchinario rimarranno invariate 

rispetto a prima e nell’oridine di 4-5 ore/giorno. 

 

12. Chiarimenti, a fronte dell’aumento di potenzialità richiesto, in merito a ipotizzate 

variazioni delle superfici scolanti; 

Non è prevista una variazione delle superfici scolanti in virtù del fatto che 

precedentemente era stato installato un sistema con n.3 impinati di prima pioggia 

in vista di un possibile futuro aumento o della quantità di materilae trattato o della 

superficie a disposizione. Le vasche dei 3 impianti, pertanto, erano 

sovradimensionate per la tipologia di lavorazione precedente. Ad oggi l’impianto è 

approvato con n.5149 del 23/10/2014 

Si allega TAVOLA IMPIANTI e AUTORIZZAZIONE ALL_D 

 



 

 

13. Chiarimenti in merito alla perdurante adeguatezza dei presidi ambientali previsti 

nel Piano di Prevenzione e Gestione delle Acque di prima pioggia e dilavamento, 

approvato dalla Provincia di Savona con proprio atto;  

Le superfici sono sempre le stesse a prescindere dalle dimensioni del cumulo, la 

capacità delle vasche è stata dimensionata in base ai mq totali del piazzale non 

dai mc di materiale stoccato/trattato. 

 

 

14. Rilevazioni fonometriche della rumorosità attuale presso i recettori (con e senza 

attività);  

A fronte della nuova modifica richiesta dall’attività è stata prodotta una nuova 

Valutazione di Impatto Acustico con validità integrativa della precedente 

valutazione e simulazione dei nuovi impatti. Si allega nuova Valutazione di Impatto 

Acustico. 

 

 

15. Chiarire se per le attività rumorose, con la modifica prevista, saranno ampliati o 

meno i relativi periodi di esercizio e/o possano verificarsi modalità, allo stato attuale 

non contemplate, di funzionamento contemporaneo di sorgenti di rumore differenti;  

In base alla nuova richiesta non verranno ampliati i periodi di esercizio dell’attività 

e il rumore provocato dal possibile funzionamento in contemporanea delle singole 

sorgenti viene valutato all’interno della nuova Valutazione di Impatto Acustico 

allegata. 

 

 

16. In caso affermativo rispetto al chiarimento di cui sopra, deve essere fornita una 

stima dei nuovi livelli attesi, confrontandoli con la situazione acustica attuale;  

Cfr. nuova Valutazione di Impatto Acustico allegata. 

 

 

 

 

 



 

 

 

17. Chiarire se la richiesta comprenda anche un aumento complessivo delle 

volumetrie di rifiuti in stoccaggio istantaneo;  

La richiesta prevede un aumento dei quantitativi per la famiglia dei rifiuti da 

demolizione e costruzione di 50.000 ton/anno e passare da 200mc a 1000 mc di 

istantaneo. 

Si allega DOC_Richiesta di modifica sostanziale 

 

 

18. Presentare la dislocazione delle varie aree di utilizzo dei rifiuti che deve essere 

coerente con i volumi complessivamente gestiti in deposito istantaneo 

Si allega tavola E 

 

 

Stella, 18/03/2024  

 

 

 

 

Firma. 

 

 

 

 

 

 

Il Legale Rappresentante 

Massimo Scocca 

 

 


